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COMUNE DI VILLASPECIOSA 
IL SINDACO 

 

Carissimo Don Pasquale 

Ieri, 11 Settembre 2010, si è coronato un sogno, il tuo sogno: essere sacerdote. 

Senza retorica, con emozione, credo di poter affermare che oggi la comunità tutta di 

Villaspeciosa, tuo paese natale, viva una giornata di alta spiritualità, aggregazione e 

condivisione, di gioia grande, per la conclusione del tuo percorso culminato con 

l’ordinazione e la tua prima Messa, nella concretezza che la tua vita sia segnata da un 

nuovo cammino al servizio dell’intera comunità ecclesiale. 

Il tuo sogno è sempre stato anche il nostro! Quello di una cittadinanza, di una 

collettività, che ha sperato, sostenendo la tua scelta. 

Si è attuato un disegno che, nella misteriosa mano della Provvidenza, è anche l’inizio di 

un lungo cammino, certamente di fede, ma anche di lavoro, di missione impegnativa, 

difficoltosa: dovrai cimentarti in una società -per certi versi, difficile, consumistica- 

dove i valori, condivisi e consolidati, sono messi in discussione giorno dopo giorno.  

Diceva Don Fabio nella bellissima omelia del giorno di San Platano, che i tempi odierni 

non sono più o meno “oscuri” di quelli del passato. Un invito ad avere fiducia, a credere, 

anche nella giustizia sociale, perché i valori del Cristianesimo non cambiano e sono 

sempre luce per gli uomini, per le genti. E, di questi valori colui che è chiamato a essere il 

pastore della comunità, il più autorevole, colui che, con il termine greco, è “l’Anziano”, il 

Presbitero, ne incarna per primo le responsabilità, la passione verso la vita di ogni 

persona, il peso e le gioie della condivisione nel nome di Cristo.  
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Caro Don Pasquale, sappi che ti saremo vicini come siamo vicini all’intera Chiesa, anche se 

sarai chiamato a svolgere la tua opera lontano da Villaspeciosa e dalla Diocesi di 

Cagliari. 

Diventare sacerdote, oggi, credo non sia stato un percorso facile: anni di studio, 

perseveranza, applicazione, formazione umana e determinazione personale, devozione, 

rinunce, tante rinunce, associate anche a severe regole che, però, per un ragazzo, un 

giovane, possono diventare parte fondamentale del proprio essere e del proprio 

cammino di vita solamente con il sostegno di una solida fede, che tutto rende 

accettabile e sopportabile. 

Sicuramente anche esaltanti soddisfazioni, tante: solo un prescelto, un destinato, nel 

grande e misterioso disegno che Dio tratteggia su ognuno, può riuscire a coronare il 

sogno. 

Tu, Don Pasquale ci sei riuscito!  

E, con te, ci siamo riusciti anche noi, che ti abbiamo conosciuto bambino, figlio di una 

famiglia perbene, apprezzata e stimata, arrivata a Villaspeciosa in quel oramai lontano 

Agosto dell’anno 1982.  

Una famiglia -papà Bachisio, mamma Franca, tuo fratello Stefano- che con te hanno 

condiviso il percorso, la tua scelta di vita, ti hanno amato e protetto, hanno sofferto 

con te nei momenti di difficoltà, che sicuramente ci sono stati.  

Oggi, gioiscono -insieme a tutti noi- per il magnifico e atteso evento, per il grandissimo 

dono, per quel sogno che con te hanno diviso, e che ieri -nella splendida Basilica di N.S. di 

Bonaria, autentico tempio di cristianità e fede-  hanno visto completarsi! 

Ecco, in questi momenti, mi torni, ci torni alla mente, ripensando agli anni trascorsi, prima 

chierichetto, sotto la guida esperta e benevola del compianto parroco Don Felice 

Portigliotti, poi giovane seminarista impegnato negli studi superiori, senza mai 

trascurare la tua Parrocchia, con la continua e costante presenza al servizio della 
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Comunità, nei pochi momenti e nelle domeniche libere dagli inderogabili e pressanti impegni 

della vita seminariale. 

Ricordiamo perfettamente il giorno della “Promessa” nella Cappella del Seminario, di 

iniziare il percorso verso la vita sacerdotale. Era, se non ricordo male, l’anno 2006. 

Quindi, il giuramento e la promessa di fedeltà alla Chiesa, che coincidono con l’avvio 

all’ordinazione presbiterale, e di lì a qualche giorno, il Diaconato. 

L’annuncio ufficiale dell’ordinazione sacerdotale fa parte degli ultimi eventi di questo 

scorcio di anno, che rappresenta il culmine di un cammino che ci riporta alla mente le 

importanti guide che la Chiesa particolare di Villaspeciosa ha avuto, innanzitutto nei 

parroci emeriti Don Felice Portigliotti e Don Raimondo Podda, che tanta strada hanno 

tracciato, lasciando indelebili punti di riferimento. Sono con noi nel ricordo, e oggi, 

sicuramente, ci accompagnano con la preghiera da lassù! 

Le più recenti presenze di Don Gigi Xaxa e Don Carlo Rotondo, che -pur passati quasi 

come meteore, e non per scelta personale- hanno contribuito, con tenacia, alla tua 

crescita e hanno saputo dare fervoroso impulso all’animazione spirituale della 

comunità tutta, accompagnandola a gesti concreti di reale amicizia e compartecipazione 

alla vita della Parrocchia e non solo.  

Augurandole, carissimo Don Fabio, che sia solo il primo nel suo ministero a 

Villaspeciosa: oggi tocca a Lei accompagnare -con l’attenzione e lo spirito di servizio 

che La contraddistingue- il giovane Don Pasquale, questo nostro nuovo sacerdote, che 

arricchisce quel grande tesoro -e che volentieri voglio ricordare- rappresentato 

dagli altri nostri sacerdoti, che questo piccolo/grande paese ha “regalato”: Don 

Emanuele Mameli, Don Pietro Mostallino, Don Gianmarco Casti. Tra i tanti primati per cui  i 

nostri paesi sono riportati nelle cronache, avere avuto quattro sacerdoti in circa 14 

anni, consente di annoverare Villaspeciosa tra le comunità più prodighe nel dare lustro 

alla Diocesi di Cagliari, con l’umiltà e la discrezione che ha sempre caratterizzato la 

comunità parrocchiale.  
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Carissimo Don Pasquale, ti aspettano sicuramente giorni intensi per proseguire i tuoi 

studi, al servizio della Chiesa: l’augurio che ti rivolgo –avviandomi a concludere- anche a 

nome dell’Amministrazione Comunale e della cittadinanza tutta che ho l’onore di 

rappresentare interpretandone il pensiero, è che non ti manchi mai quello spirito di 

allegria e di grande disponibilità e apertura agli altri che ti ha sempre contraddistinto.  

Se ti dovessi trovare, un giorno, lontano dalla tua terra, in momenti in cui la fatica di 

essere pastore d’anime si dovesse far sentire, ricorda che qui hai sempre una comunità 

che ti guarda con ammirazione, rispetto, amicizia e condivisione, sulla quale potrai sempre 

contare per trovare un sostegno sicuro in tutte le necessità del tuo cammino 

sacerdotale. 

Un abbraccio fraterno. 

Auguri Don Pasquale! 

Villaspeciosa, 12-09-2010 
 

Elio Mameli 
 


